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Beni culturali come 
risorsa: convegno 

PCI oggi a Milano 
MILANO — «lieni culturali come risorsa. Tute
la, conserv azione e recupero del patrimonio ar
tistico nelle politiche regionale, nazionale e co
munitaria»: è il titolo del convegno che si svol
ge oggi al grattacielo Pirelli di Milano, organiz
zato dal gruppo comunista al Consiglio regio
nale della Lombardia insieme al gruppo comu
nista e apparentati al Parlamento europeo. I 
lavori si apriranno alle 9.30 con una relazione 
introduttiva di Daniela Denclli. Seguiranno le 
comunicazioni di Fulvia I'rcmoli, Predi Dru-

f man. Raffaele De Marinis e gli interventi di 
uigi Mortone e Faustino Boioli. Il dibattito sa

rà presieduto da Gianni Cervetti. Nel pomcrig-
fio interventi di Guido Fanti, Luca Tavolini, 
'aolo Volponi, Vittorio Fagone, Carlo Bertelli, 

Anna Mottola Molfino. 

Otto anni fa moriva 
Agatha Christie 

«regina» del giallo 
ROMA — Otto anni fa, il 12 gennaio 197G, si 
spegneva a 85 anni. Agatha Christie, la più fa
mosa scrittrice di romanzi gialli. Per cinquant' 
anni la «signora del crimine» tenne «il fiato 
sospeso» oltre 350 milioni di lettori in ogni an
golo della terra. Le sue opere, che continuano a 
riscuotere grande successo, sono state più tra
dotte di quelle di Shakespeare e qualcuno osser-
\ ò che, dopo Lucrezia Borgia, ncssun'altra don
na fu capace, come la Christie, di guadagnare 
così tanto dal delitto. La •summa- della sua 
opera fu davvero considerevole: oltre 70 roman
zi polizieschi, una quindicina di commedie e 
centinaia di racconti brevi. I suoi gialli, priv i di 
grandi effetti, dosatissimi negli ingredienti, di 
ottima marca britannica hanno avuto il segre
to del loro successo nell'epilogo. 

De Laurentiis 
«emigra» 

in Carolina 
WILMINGTON (Nord Caroli
na) — 11 produttore italiano 
Dino De Laurentiis ha deciso 
di costruire uno studio a Wil-
mington, nella Carolina del 
Nord. Il contratto per la co
struzione dello «studio» è stato 
firmato il 15 dicembre scorso 
ma a causa delle forti piogge 
cadute in dicembre sulla zona 
i lavori sono stati ritardati e di 
conseguenza e stata anche 
rinviata la lavorazione della 
produzione di De Laurentiis, 
«The jear of the dragon», di 
Michael Cimino da un roman
zo di Robert Dale>. 

Ippolito e 
Russo 

a Berlino 
ROMA — Al Festival interna
zionale di Berlino, in pro
gramma dal 17 al 28 febbraio, 
parteciperanno ufficialmente 
due film italiani. Si trat»-> di 
«Flirt» dì Roberto Russo (per 
le opere in concorso) e «Lacri
me napulitane» di Ciro Ippoli
to (per le opere «Cinema medi
terraneo», una sezione istitui
ta quest'anno). Ippolito ha 
detto di essere lieto per l'invi
to, poiché viene dopo i notevo
li riconoscimenti della critica 
italiana a un'opera di «cinema 
popolare» fra le più riuscite. 

Musica Ussari, donnine spiritose: questo è il mondo dell'operetta, 
la «figlia» popolare del melodramma. All'argomento la Ricordi dedica 
una storia a dispense: Strauss, Offenbach, Lehar i nomi da ricordare 

Tutti gli amanti 
della Vedova allegra 

Granduchesse e fiumi di 
champagne, ussari a cavallo 
e giapponcsine innamorate, 
misteriose leggende di caril
lon e campanelli, cene «chez 
Maxìm's», spettacoli al 
•Moulin Rouge». bajadere e 
violini tzigani. Ecco il mon
do dell'operetta. Facili amori 
facili regni e, nel caso di Of
fenbach, vera e propria sati
ra e parodia Il termine «ope
retta' appare per la prima 
volta il r marzo 1853 come 
qualificazione di un atto uni
co di Jules Viard musicato 
da Jules Bovery Mudane Mu
scarina. 

In verità, il terreno per la 
formazione della «piccola li
rica» è stato fecondato molto 
tempo prima e da ben più il
lustri compositori. Già in 
Pcrgolesi e Mozart appare 
quel tipo di donnina intri
gante, ma astuta e simpati-

• ca, la «servetta». In francese 
«soubrette». E quando Harvé 
e Offenbach crearono ì loro 
personaggi vollero simbo
leggiare con questa «soubret
te» il soprano brillante, spre
giudicato e divertente con
trapponendolo all'altro so
prano, lirico e di coloratura, 
più sentimentale e patetico. 

In Così fan tutte di Mozart, 
ad esemplo, la briosa e viva
ce Despina è contrapposta 
alla misurata e pensierosa 
Fiordiligi. I caratteri tipici 
dell'operetta (divisione dei 
personaggi in «seri» e «bril
lanti., recitativi parlanti, 
ambientazione esotica e fan
tastica, duetti d'amore e 
duetti comici) devono la loro 
origine anche alle opere di 
Rossini e Donizetti. Di que
st'ultimo basterà citare La 
figlia del reggimento, opéra-
comique che ispirò t maggiori 
compositori d'operetta france
si per i loro lavori di satira mi
litaresca Anche se Flortmond 
Rongcr. detto ìlervé. è consi
derato il «padre dell'operetta, 
sarà Jacques Offenbach a dare 
forma e L-itafttà al genere con 
più di 100 iitoti 

Dal canto suo. Vienna ri-
sjxmdeia ai successi parigini 
con le composizioni di Franz 
von Suppé e soprattutto con t 
cajKilavori scritti da Johann 
Strauss, il tre del valzer» Sta
rno ancora nell'Ottocento La 
satira, la mitologia, le graf
fiami caratterizzazioni di stol
ti generali d'assalto lasciano il 
posto alle semplici storie di 
belle contadtnotte e baldanzo

si giovanotti. Con il finire del 
secolo e l'apparire del Nove
cento si affaccia sulle scene un 
grande compositore come 
Franz Lehar La sua Vedora 
allegra farà il giro del mon
do. La sua musica inebriava 
le platee internazionali. L' 
impero asburgico si stava 
lentamente sgretolando. Al 
suono dei valzer e trascinati 
dall'immaginazione verso 
improbabili reami e idilliaci 
Paesi ci si illudeva di rivivere 
ancora i faiti della corte au
stroungarica. In quella mu
sica tanto brillante si sentiv a 
però già il puzzo di sangue 
delle trincee della prossima 
guerra. 

Il mondo musicale è co
munque conquistato dalla 
•piccola lirica*. Musicisti di 
pregio, noti direttori d'or
chestra, cantanti di ottimo 
livello, coreografi e sceno
grafi di fama non disdegna
vano quel genere d'evasione. 
Anche in Italia Leoncavallo 
e Puccini non restarono in
sensibili. Tuttavia, è con il 
duo Lombardo-Renzato che 
prende il via la vera operetta 
italiana che si richiama al 
folklore nostrano tenendo 

presente la nobile tradizione 
dell'opera buffa. Un esoti
smo da cartolina illustrata si 
sposa a scene e costumi pic
canti e pieni di lustrini, anti
cipando così quel teatro di ri
vista che tanto successo avrà 
negli anni successivi. 

E oggi? Oggi l'operetta è 
considerata come un ricordo 
patetico. Nostalgie d'altri 
tempi, motivi sentiti da 
bambini o note tristi di un" 
orchestrina del caffè Flonan 
a Venezia. 

Insomma, musica «non 
colta», o peggio sottospecie 
musicale, puro fatto di co
stume portatore di valori a-
nacronistici e reazionari. È 
proprio così? Sfidando tanti 
pregiudizi e per cercare di ri
spondere a questa domanda 
la casa editrice Ricordi ha 
deciso di buttarsi a stampare 
una storia dell'operetta. Non 
un libro che sarebbe ancora 
una volta indirizzato agli ad
detti ai lavori, ma dispense 
vendute in edicola. Una for
ma popolare di diffusione 
della cultura. Così gli editori 
musicali di Verdi hanno affi
dato a due specialisti, con 
tutte le carte in regola, come 

Due i l lustrazioni t r a t t e da spar t i t i d i opere t te che compaiono 
nei fascicoli della Ricordi 

Sandro Massimini e Pino 
Nugnes, il compito di trac
ciare, in ordine alfabetico, 
una piccola enciclopedia del
l'operetta. Alla fine, i 30 fa
scicoli (il primo è in vendita 
da oggi venerdì a 5000 lire) 
comporranno un volume di 
360 pagine. Alle dispense so
no naturalmente allegati dei 
dischi (15 in tutto) che com
prendono brani delle più fa
mose operette e anche 16 mi
niature realizzate su carta 
acquerello. 

Intanto casa Ricordi pro
segue le sue iniziative del «fai 
da te» della musica con un' 
altra serie di lezioni stru
mentali. Dopo il grande suc
cesso dei 40 fascicoli Suono 
subito dedicato alle tastiere 
(hanno venduto 25 mila co
pie a numero) apparirà in e-
dìcola il 1° febbraio un nuovo 
metodo didattico in 30 fasci
coli e 15 cassette. Si tratta 
dopo 11 precedente studio del 
pianoforte di un allarga
mento a tutti gli strumenti 
(con particolare cura alla 
chitarra). Suono con è una 
raccolta di brani classici, di 
grandi canzoni, con tanto di 
spartito e dì basi orchestrali 
per poter essere eseguiti da 
strumentisti certo non più 
dilettanti. «Da tempo alla Ri
cordi — dice Mimma Gua-
stoni, direttore editoriale — 
volevamo uscire dall'ambito 
della editoria musicale indi
rizzata solo ai Conservatori e 
ai professionisti. Per anni 
abbiamo ricercato una me
todologia divulgativa s e n a 
ma anche adatta a tutti. La 
risposta avuta con Suono su
bito è stata esaltante, soprat
tutto da parte di un pubblico 
di adulti». Dunque con un po' 
di applicazione potremo an
che suonarci sul pianoforte, 
in casa, un Concerto di Bee
thoven. L'orchestra ce la for
nisce, con quattro soldi, la 
Ricordi. Il talento, però, dob
biamo, mettercelo tutto da 
soli. 

Renato Garavaglia 

Il balletto Il teatro dell'Opera di Roma «riscopre» la prima versione della celebre «pièce» romantica e 
l'affida al nome di sicuro richiamo del danzatore. Milano risponde con le coreografie di Russillo 

Una gara tra Nureiev e la Sa vignano 
Una Silfide 
per Rudolf 

ROMA — La tradizione b.illett ittica ha 
qualche inclinazione per la Scozia. Ai 
ballerini piace un sacco far vedere le 
gambe, quando fanno le giravolte in 
gonnellino scozzese: evoluzioni clic elet
trizzano gli intenditori, e sono applausi 
di grande soddisfazione, per chi li riceve 
e per chi li fa. 

Le gambe di Rudolf Nureiev. però. 
sono bruttine e non migliorano per 
quante innumerevoli volte vengano 
mes^e sotto gli occhi degli appassionati 
Il meglio di Nureiev è sempre nel suo 
stile (e«o sì da applaudire), proprio 
quando, a gonnellino composto nelle 
sue pieghe e tirato sulle ginocchia, il bal
lerino «pnzza scintille dal meraviglioso 
gioco dei piedi intestarditi in passettini 
rapidi, maliziosi, guizzanti, oltre che in
telligenti nel sostituire le aeree falcate 
nello spazio E Nureiev e in grado di 
suscitare emozioni anche quando sta 
(un po' troppo, pero) in poltrona, a son
necchiare. per dar tempo alla Silfide di 
infastidirlo girandogli intorno come una 
mosca. 

Questa .mosca» e. per l'occasione, la 
leggiadra, elegante e prodi-;o^aGhislai-
ne Thesmar. la quale, con le «uè appari
zioni. tormenta Nureiev (realizza :l per
sonaggio di James alla vigil.a delle noz
ze con Jeffie. alle quali, non solo la Silfi
de ma anche le streghe, si oppongono) e 
lo condurrà all'abbandono della fidan
zata e poi alla mone. E una Silfide coe
rentemente gelosa o l'amore o la morte. 

Questa stona è raccontata nel ballet
to La Sylphtdf. nolente a! 1S32. consi
derato come il capo-tipue di tutta una 
•«vlphidene» coreutica Viene dato dal 
Teatro dell'Opera in una (presunta) 
versione originane, «recuperata» da 
Pierre Lacotte che va pazzo per queste 
co*e. 

Il balletto (u scritto su misura per 
Maria Taglioni, all'indomani delia sua 
folgorante appanzione «sulle punte» 
(era una novva) nel ballo che arnechi-
sce l'opera di Meverbcer, Roberto il 
Diatelo II libretto fu scntto da Adol-
phe Nournt. i cui menti vengono stra
namente taciuti dagli «addetti ai livori» 
Fu un grande tenore (canto in Roberto il 
Piatolo e intuì le virtualità della Taglio
ni) e ha il vanto di numerose e impor
tanti »prime«, a Pangi. non solo di opere 
di Me>erbeer. ma anche di Rossini. As
sedio di Corinto. Conte Or\, Mote 

Nel 1830 (nato nel 1502, si u-xise nel 
1839) cantò a squarciagola, sulle bam-
cate, durante i moti rivoluzionar, la 
Marsigliese che allora era proibita. 

Nourrit amplia il «tema» del ballo di 
Roberto il Diai olo Qui ci sono le bades
se sepolte in un convento che. di notte, 
si scatenano: nel balletto, si inaugura la 
sene di creature ultraterrene che danza
no. la notte, per confortare o per tor
mentare i mortali. 

La mugica fu approntata da un tal 
Jean Scheneitzhoeffer e suona con lon
tana ascendenza donizettiana. Alberto 
Ventura ne ha curato la realizzazione 
orchestrale, ma. costretto a stare atten
to ai piedi del corpo di ballo, non ha 
potuto dare ai suoni quella profondità 
che. forse, meriterebbero. 

Le scene di Pierre Ciceri sono interes
santi. soprattutto quella del secondo at
to. con la foresta «romantica» La coreo
grafia. a proposito (era. nel 1S32. di Fi
lippo Taglioni, che aveva un occhio di 
nguardo per la figlia), esalta la ballerina 
ai danni del ballerino (ma si trattava di 
un balletto con particolare destinazio
ne), il che si verifica anche adesso per la 
««impatia» che Lacotte ha nei confronti 
deila Thesmar (è dopotutto la moglie), 
il che non avrebbe peso, se casi del gene
re non si registrassero anche in campo 
lineo, quando canta la moglie, mettia
mo. del direttore d'orchestra. Insomma. 
ia tessitura coreografica privilegia la 
Thesmar, tuttavia ben «contrastata, da 
Lucia Colonnato (Effie) e Antonella Bo
ni che fa ottime cose in-ieme con Mario 
Marozzi. Sono formidabili la Strega e le 
5-ti streghe (tutti uomini, capeggiati da 
Auguro Terzoni) e hanno una loro di
gnità le tre Silfidi (Stefania Minardo. 
A«tnd Ascarelh, Anna Ternani) e tutto 
il corpo di ballo, per quanto inoperoso 
da troppo tempo e da troppo tempo pri
vo di una durevole guida artistica, cul
turale e tecnica Cesare Proietti e Flavia 
Tornrella completavano il cast dei pro
tagonisti. 

La Sylphtde ebbe gran successo ai 
suoi tempi; poi si smarrì nei giri della 
Taglioni per il mondo. Smanioso di ap-
propnarsene (anche con Rigoletto, pur 
di averlo, si approntarono partiture a-
poenfe). nel 1S.>6. il famoso ballerino e 
coreografo danese. Augusto Bonrnon-
ville. inventò un'altra Silfide, con altra 
coreografia (dette, interpretandolo lui 
stesso, un maggiore nlievoal protagoni
sta maschile) e con altra musica. Niente 
di nuovo sotto il sole: ciascuno tira l'ac
qua al suo mulino. Il Teatro dell'Opera 
ha. intanto, tirato quella di un bel suc
cesso. scandito da applausi e chiamate 
interminabili. Si replica stasera, il 15, il 
ISe il 21 prossimi 

E la Scala 
balla Mahler 

Erasmo Valente Luciana Savignano. protagonista de! balletto alla Sca-a 

MILANO — A un anno esatto dalla 
proposta del contrastato balletto Lieb 
und Leid (Amore e dolore) su musica di 
Mahler. e a due dalla messa in scena 
della più riuscita Josephslegende (La 
leggenda di Giuseppe) su musica di Ri
chard Strauss, il Teatro alla Scala ri
propone l'accoppiata dei due balletti, 
entrambi coreografati da Joseph Rus
sillo. Mahler/Strauss, questo il titolo 
della serata, riunisce anche l'intero 
cast delle due precedenti operazioni: 
insieme a Russillo, il famoso pittore-
scenografo Luigi Veronesi e lo stilista 
Gianni Versace. 

Josephslegende che riempie la secon
da parte del programma, fu a suo tem
po salutata come esperienza proficua. 
Russillo era riuscito ad entusiasmare i 
ballerini scaligeri, a far danzare prota
gonisti spesso dimenticati come Ga
briele Teneriello, o nuovi come Giusep
pe Arena Oggi, se s: escludono questi 
personaggi principali bene affiancati 
da Paolo Podtni, Vittoria Mmucci e 
Giuliana Gaspcn e soprattutto dallo 
stesso Russillo e da una magnifica Lu
ciana Savignano, il gruppo appare nel
l'insieme stranamente meno motivato e 
brillante. Del resto, la coreografia è 
cambiata molto, soprattutto nei passi a 
due che rappresentano le parti cruciali 
di questa storia biblica, già trasformata 
in balletto nel 1914 e inserita nel glorio
so repertorio dei Ballets Ru*ses. 

Le tarlanti apportate da Russillo 
conferiscono all'insieme un aspetto più 
omogeneo e discorsivo Lo stile classico-
moderno del coreografo sembra più at
tento ai legati della danza e meno alle 
spigolature, ai gesti crudi, ai rimandi a 
un'iconografia orientale che tuttavia 
non dispiacciano nel precedente rac
conto' un testo comunque segnato da 
tinte contrastanti e da opposte emozio
ni. Giuseppe (Ruspilo) figlio prediletto 
di Giacobbe (Tcncnello) viene caccialo 
dalla sua casa per l'mvdia dei suoi do
dici fratelli. Viene fatto prigioniero, ma 
una volta capitato nel palazzo di Puti-
farre (Arena) e di sua moglie (Luciana^ 
Sangnano), incontra la benevolenza di 
questi due signori, fintanto che la mo
glie di Putifarre non tenta di sedurlo 
Giuseppe resiste alle profferte eroti
che, ma la sua integrità non comince, 
cosisi ritroia un'altra volta prigionie
ro. E sarà ti grande faraone vestito di 
bianco (la ticenda si stolge in Egitto) a 
liberarlo defimtnamcnte dalle catene 
perché, grazie alle sue profezie, riesce a 
far fronte ad una terribile carestia e a 

salvare il suo popolo. 
Nella precedente Josephslegende di 

Russillo, sempre impregnata della bel-
lisima musica di Strauss, violentemen
te post-romantica eppure molto spesso 
abbandonata ad uno struggimento me-
lanconico e gentile, si ritagliavano dei 
movimenti -al rallentatore» — i sogni 
del buon Giuseppe — che oggi sembra-_ 
no dituiti e poco incisivL Ma, come si 
diceva, nel balletto ci sono meno censu
re. Tanto è vero che il fraseggio danzato 
acquista molti chiaroscuri per merito 
della struttura nitida e geometrica di 
Luigi Veronesi. 

Questa costruzione immacolata, pro
filata di nero e sezionata in scale e 
scomparti che alludono a una bibliote
ca, sbalza in primo piano i protagoni
sti, aumenta l'intensità dei caratteri, è 
implacabile nel segnalare le sbavature 
dei danzatori, mentre le luci, che varia
no dal giallo puro al viola, accarezzano 
l'insieme senza mai 'Sporcarlo». Anche 
queste sono un contrasto in atto, un 
espediente per astrarre la storia dal tu
multo delle sue passioni bibliche confe
rendole un taglio moderno 

Per Lieb und Leid, questo Amore e 
Dolore così reboante e così fragile nel 
soggetto, vale lo stesso discorso, anzi se 
possibile ancor più accentuato visto 
che le scene e le luci qui molto -emoti
ve» di Veronesi trascoloranti dal blu al
l'arancione e i costumi rinnovati di 
Versace sono te componenti più riusci
te del balletto. Russillo. per la venta, vi 
ha concentrato le parti migliori del suo 
precedente lavoro eliminando la musi
ca di Das kl?gende Lied e salvando solo 
l'Adagio mahleriano della Decima Sin
fonia. Purtroppo, però, anche questo 
riassunto rimane zoppicante È privo 
di spessore l'assolo iniziale deWottima 
Luciana Saiignano, è insipido il trio 
che suggella l'amore appassionato del
la protagonista maare e amante per i 
suoi due fi^Ii/amanti, Konrad (un buon 
Angelo Moretto) e Isidor (Francesco 
Sedano, insicuro, ma da non trascura
re). E i pochi momenti di intensità non 
sono sufficienti a confezionare un buon 
balletto, nemmeno affiancati alla bella 
immolazione di Istaor e aWtmmagine 
folgorante dell'albero umano che nasce 
dalle sue giovani spoglie. Dunque, di 
Lieb und J>eid si dovrebbero salvare so-
lo i colori e le forme statiche con buona 
pace anche di Gustav Mahler, composi
tore bersagliato dalle brame di troppi 
coreografi eppure così difficile, così w 
stico da coreografare. 

Marinella Guatterini 

PROVINCIA DI MODENA 
VIALE MARTIRI DELLA LIBERTÀ 34 -41100 MODENA 

BANDO DI GARA 
La Provincia di Modena indirà una gara a licitazione privata per la 
costruzione del VI Lotto della Strada Provinciale Nuova Estense - da 
Magrignana a Pian deila Valle. I* stralcio da Magngnana a Ponte 
Strettara. lotto A. nei Comuni di Montecreto, Lama Mocogno e 
Riolunato (MODENA), comprendente un tratto dal Ponte di Stretta
ra fino all-'imbocco della galleria per mi 226.50 ed un tratto in 
galleria per mi 699. 

Importo a base d'appalto L. 3.470.502.570. 
I lavori sono finanziati con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti. 
II termine di esecuzione dell'appalto è di mesi 15 (quindici) decor
renti dalla data del verbale di consegna 
L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui alla legge 2/2/1973 n 
14 art. 1 lettera a), con esc'usione di offerte in aumento 
L'Amministrazione si riserva la possibilità di affidare la seconda 
parte (Parte B) del progetto esecutivo, il cui importo a base d appal
to ammonterà a presunte L 4 893 015 930. alla stessa Ditta che 
risulterà aggiudicatala dei lavori di cui al presente bando 
Alla gara sono ammesse offerte di Imprese riunite ai sensi degli art. 
20 e seguenti della legge 8/8/1977. n 584 e successive modifi
cazioni. 
La domanda di partecipazione in bollo, redatta in lingua italiana. 
dovrà pervenire entro le ore 12 del giorno 1/2/1984 a 

PROVINCIA DI MODENA 
SEGRETERIA GENERALE 

Viale Mart i r i della Libertà. 34 
41100 MODENA (ITALIA) 

Gli aspiranti dovranno dichiarare nella domanda di essere iscritti 
all'Albo Nazionale Costruttori, alle categorie 6 'e )5" per gli importi 
rispettivi di L. 750 000 000 e L. 3.000 000 000. ai sensi dell'art 
7 della legge 10/12/1981. n 741 . ovvero, per gli imprenditori non 
Italiani, di essere iscritti negli Albi o Liste Ufficiali di Stati aderenti 
alla C E E. in maniera idonea all'assunzione dell appalto 
Dovranno altresì dichiarare di non essere in alcuna del'e condizioni 
previste dall'art. 27 della legge 3 gennaio 1978. n. 1 
In ordine alla capacità economico-finanziaria e tecnica dovranno 
dichiarare quanto previsto dagli art. 17 lett e e 18 della Legge 
584/1977. 

L'Amministrazione non intende autorizzare alcun subappalto fatta 
eccezione per le opere di particolare specializzazione e che r-on 
rientrano nell'attività normale dell'impresa 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
li presente bando viene inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali 
della C E.E. in data 7/1/1984. 
Per informazioni rivolgersi all'Assessorato Viabilità Edilizia-Trasporti 
in Via Giard.m n. 474/C. MODENA. Tel. 059/355482. 
IL SEGRETARIO GENERALE f f IL PRESIDENTE 

(Or. Ronchetti Giorgio) (Prof. Giuseppe Nuora) 

COMUNE DI BEINASC0 
(Provincia di Torino) 

Pubblicazione della variante n. 3 a! P.R.G.C. di cui all'art. 17 
della legge 56 /1977 così come modificato dall'art. 9 comma 4* 
della LR . 20.5 .1980 n. 50 

IL S I N D A C O 

Vista la legge 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

Vista la Variante Generale al P.R.G.C. approvata con D.P.G R. n. 
1655 m data 19.2.1979: 

Vista la deliberazione del C.C. n. 329 del 3.11.1983 vistata dal 
CO.RE.CO nella seduta del 25 .11 .1983 provvedimento n. 
9 8 8 8 1 . di adozione della Variante n. 3 al P.R.G.C; 

Vista la domanda diretta al Presidente della Giunta Regionale 
per ottenere l'approvazione del citato Piano ai sensi e per gli 
effetti della legge regionale 5.12.1977 n. 56 e successive 
modificazioni: quale risulta adottata con deliberazione del C.C. 
n. 329 del 3 .11.1983: 

R E N D E N O T O 

La deliberazione del C.C. n. 3 2 9 del 3 .11.1983 di adozione 
della Variante n 3 a1 P.R.G.C. viene depositata unitamente alla 
domanda diretta al Presidente della Giunta Regionale del Pie
monte e agli elaborati della Variante, presso la Segreteria Gene
rale, Palazzo Civico - Ripartizione Tecnica - V.le Cavour 1* piano. 
per la durata di gg. 3 0 Consecutivi (mattino 8.30-12.30: po
meriggio 13.30-15.30: festivi, compreso il sabato ore 
9.00-12.00) e precisamente dal giorno 13.1.1984 è tutto il 
11.2.1984 affinché chiunque possa prenderne visione; 
A norma dell'art. 17 della legge regionale n. 56 /77 e successive 
modificazioni. Enti e privati potranno. a> fini di un apporto cotìa-
boratrvo dei cittadini, presentare osservazioni al perfezionamen
to della Variante n. 3 al P.R.G C. in oggetto 
Tutte le osservazioni dovranno essere presentate per iscritto in 
competente carta legale, oltre 5 copie e. carta semplice, me
diante consegna al protocollo del Comune fino a trenta giorni 
dopo la scadenza del periodo da deposito del Piano cosi entro le 
ore 15.30 del giorno 12.3.1984. 

Bemasco. li 12 gennaio 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE suppl-
Loaacono dott . Michele 

p IL SINDACO 
L'Assessore Anziano 

Gargano dott. Giuseppe 

E* IN EDICOLA IL NUMERO DI G E N N A I O 

va a ruba !! 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


